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Open Hearing – Plastic Tax - 18 settembre 2020 

 

Lo scorso 18 settembre 2020, l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha organizzato un open hearing dedicato 

all’applicazione dell’imposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego (MACSI) realizzati con materie plastiche 

non riciclate (nota come Plastic Tax), istituita con la legge di bilancio 2020 e con decorrenza dal 1° gennaio 2021, allo 

scopo di raccogliere osservazioni e proposte da parte di professionisti ed operatori del settore funzionali all’adozione 

del relativo provvedimento attuativo. 

Nell’esprimere apprezzamento all’Agenzia per l’opportunità concessa, si evidenziano, nel seguito, i punti ritenuti, ad 

avviso di chi scrive, più critici e meritevoli, dunque, di opportuno approfondimento nelle prossime occasioni di 

confronto. 

Innanzitutto, si evidenzia che l’attuale struttura del tributo è tale per cui la platea dei potenziali soggetti obbligati può 
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ricomprendere anche aziende di medie e piccole dimensioni, in particolare ove si consideri che soggetto obbligato è non 

solo il produttore ma anche chi acquista dall’estero (con acquisto intra-UE o importazione) i MACSI. La complessità 

legata alla gestione del tributo per le aziende medio-piccole, da una parte, e gli oneri di controllo in capo all’Agenzia, 

anche tenuto conto del gettito atteso in relazione a tali contribuenti, dall’altra, dovrebbe indurre a ritenere opportuna 

l’introduzione di franchigie o, quantomeno, di semplificazioni/agevolazioni, per le aziende sotto una data dimensione di 

fatturato. 

Collegata al punto sopra, è l’oggettiva difficoltà in cui si verranno a trovare le aziende che acquistano dall’estero 

prodotti condizionati con i MACSI, in particolare per quelli composti da più beni (e.g. plastica e altri materiali). Infatti, 

è difficilmente ipotizzabile che tali aziende disporranno delle informazioni necessarie a quantificare il tributo da 

assolvere, considerato che l’unica fonte dell’informazione potrebbe essere il fornitore del prodotto condizionato, il 

quale, verosimilmente, spesso non sarà in grado di dare indicazioni al riguardo. Sul punto, ove il soggetto obbligato non 

sia in grado di reperire le informazioni necessarie, si potrebbero ipotizzare delle percentuali forfettarie di 

quantificazione correlate ad es. al tipo di MACSI, al peso complessivo e alle dimensioni dello stesso, al fine di stimare 

la base imponibile da assoggettare ad imposta. 

Andrebbe, inoltre, meglio delineato il concetto di MACSI destinato ad un impiego singolo e definito, altresì, il 

perimetro entro il quale i semilavorati sono soggetti ad imposizione. L’attuale formulazione normativa, infatti, si presta 

ad interpretazioni difformi, generando, quindi, incertezza con potenziali riflessi sanzionatori sulle aziende. 

Infine, traendo spunto dalla normativa IVA e doganale, si dovrebbe chiarire il trattamento di alcune operazioni che non 

implicano il consumo dei MACSI nel territorio dello Stato. Si pensi, ad es., ai prodotti introdotti nel territorio dello 

Stato, in regime di perfezionamento attivo, da Paesi non-UE, oppure introdotti da altro Stato UE in conto lavoro per 

essere, poi, destinati a ritornare nello Stato UE di provenienza. 

Quanto sopra esposto, in conclusione, ad avviso di chi scrive, dovrebbe indurre ad una riflessione sulla necessità di 

posticipare l’entrata in vigore dell’imposta (o almeno di prevedere un periodo transitorio con una penalty protection), 

stante l’attuale incertezza del quadro normativo di riferimento e la complessità degli adempimenti cui saranno chiamate 

le aziende per la corretta attuazione del prelievo. 

PwC TLS conferma la propria disponibilità a collaborare attivamente alla soluzione delle criticità sopra evidenziate, 

facendosi portatore della propria esperienza in ambito fiscale e delle istanze delle aziende clienti impattate 

dall’introduzione dell’imposta. 

Cordiali saluti, 

Avv. Francesco Pizzo  Dott.ssa Federica Panzeri 

 


